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I tassi di interesse sono bas-
sissimi, il mercato delle azio-
ni è particolarmente volatile
e l’immobiliare, dopo una
lunga fase discendente, si sta
lentamente riprendendo. In
uno scenario di estrema in-
certezza negli ultimi anni i ri-
sparmiatori hanno guardato
con sempre maggiore interes-
se ai diamanti da investimen-
to e se, fino ad un decennio
fa, erano considerati un lusso
per pochi, oggi la platea di
chi li acquista si è notevol-
mente allargata. «In realtà -
spiega Luciano Dezulian, fon-
datore con Doron Zwiebel di
Ide-Investment Diamon Ex-
change - si possono acquista-
re diamanti da 2500 euro in
su e l’andamento del mercato

dimostra che è un bene rifu-
gio e un investimento sicuro
a patto di fare attenzione al
listino di riferimento diacqui-
sto e di considerarli un inve-
stimento a lungo termine, al-
meno di 10 anni». Un dia-
mante, insomma, se non è
“per sempre” è sicuramente
per un bel po’ di tempo.

NON ESISTE UN LISTINO UNI-
CO.C’è chi acquista i diaman-
ti già montati su preziosi in
gioielleria, chi per i diamanti
da investimento si rivolge a
società private o alle banche;
Il problema è che non esiste
un unico listino. Le specula-
zioni sono sempre possibili e
ha fatto scalpore, nell’ottobre
scorso, una puntata di Re-
port in cui si evidenziavano
casi di vendite al doppio ri-
spetto ai valori di mercato.

Più recentemente anche la
Consob ha segnalato la poca
trasparenza delle proposte e
prezzi gonfiati determinati
dal proponente. E allora che
fare? Per Dezulian e Zwiebel
esiste un modo per contrasta-
re le speculazioni. «Si chia-
ma - spiegano - listino Rapa-
port, per gli operatori è il rife-
rimento per le quotazioni
mondiali dei diamanti e ga-
rantisce all’acquirente di po-
ter ricollocare l’investimento
ovunque ai prezzi reali di
mercato, anche senza l’inter-
mediazione della società da
cui lo si è acquistato».

QUALIPIETREEQUANDOCOM-
PRARE O VENDERE. Caratura,
purezza, taglio e colore sono
le caratteristiche che stabili-
scono il valore del diamante
e devono essere certificate.

«Certificazioni riconosciute
a livello mondiale –spiega
Zwiebel- sono Igi, Hrd e Gia.
Ogni diamante riporta
un’incisione laser che lo iden-
tifica. Consigliamo di investi-
re in pietre con caratteristi-
che differenti e, come caratu-
ra, da 0,5 fino a meno di tre
carati. Pietre più piccole so-
no utilizzate in gioielleria e

sono soggette a oscillazioni
maggiori di prezzo, su quelle
più grandi invece non c’è mol-
to mercato. I diamanti posso-
no anche essere montati su
gioielli e indossati finché non
si deciderà di venderli. La
commissione di disinvesti-
mento è pari al 7% entro i set-
te anni dall’acquisto e al 3%
successivamente». Sul “quan-

do” comprare, Dezulian pre-
cisa: «È sempre il momento
giusto». «Esaurimento delle
miniere, costi di estrazione al-
ti e un mercato controllato,
in pratica, solo da De Beers -
aggiunge Zwiebel - sono indi-
ci di un investimento destina-
to ad accrescere il suo valore
nel tempo».

QUANTOINVESTIRE.Ma quan-
to investire del proprio capi-
tale in diamanti? «Noi - con-
siglia Dezulian - suggeriamo
di non investire più del
5-10% poiché è bene diversifi-
care. Recentemente ho chiu-
so un contratto da 100mila
euro: solo dopo la persona
che l’ha sottoscritto mi ha ri-
velato di aver impegnato tut-
ti i risparmi. Ho consigliato
di ripensarci, di tenersi dena-
ro per altri investimenti e
quando, dopo aver riflettuto,
con la famiglia ha deciso di
impegnare in diamanti 30mi-
la euro: non ho avuto proble-
mi a stracciare il contratto
per sottoscriverne un altro.
Ed è proprio per essere vicini
agli interessi dei risparmiato-
ri che, per quanto riguarda il
canale bancario, abbiamo
scelto di collaborare solo con
le banche di credito coopera-
tivo. Il diamante va conside-
rato un bene durevole, un te-
soretto da mettere da parte;
recentemente un nostro inve-
stitore che nel ’68 aveva ac-
quistato un diamante per
200 mila lire l’ha rivenduto a
20mila euro. Indubbiamen-
te, un ottimo investimen-
to».•
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Maria Elena Bonacini

«Negli anni la posizione del-
la donna nelle aziende è a li-
velli sempre più alti e si capi-
sce che dove ci sono le perfor-
mance sono diverse». Vede
l’attuale situazione in manie-
ra positiva Edy Dalla Vec-
chia, da ieri - con l’Assem-
blea elettiva in sede di Confin-
dustria Vicenza - presidente
della delegazione Veneto e
Trentino Alto Adige di Aid-
da, associazione donne im-
prenditrici e donne dirigenti
d’azienda, che conta oltre 80
socie ed è la terza in Italia per
partecipazione. Con lei, nella
squadra che gestirà l’associa-
zione per i prossimi tre anni,
Ida Poletto, Gabriella Amato-
ri, Patrizia Bizzotto, Roberta
Scanavin, Mara Tirapelle Cie-
lo, Ombretta Zulian, Ornella
Guarniero e Marzia Banci.
Per il nazionale sono invece
state designate la presidente
uscente Isabella Chiodi ed
Elisabetta Canale.

«Come imprenditrici in Ve-
neto occupiamo buone posi-
zioni - continua Dalla Vec-
chia - non risentiamo della
difficoltà di essere donna e
dove c’è una guida al femmi-
nile le aziende sono più strut-
turate e attente all’innovazio-
ne e all’attività associativa.

Certo, il dislivello c’è ancora,
ma dove le donne sono entra-
te hanno portato benefici,
che cominciano ad essere ri-
conosciuti. Oggi è difficile
che ci siano cda solo maschi-
li. Poi, ovviamente, dipende
da donna a donna. Io ho ini-
ziato 35 anni fa in un settore,
come quello metalmeccani-
co, prettamente maschile e
non ho mai avuto problemi».

C’è entusiasmo per la nuova
avventura: «La partenza sa-
rà molto facilitata, perché tro-
vo un’associazione ben gesti-
ta, con un programma nutri-
to, un coinvolgimento ad am-
pio spettro e molta formazio-
ne, che stava a cuore alla pre-
sidente uscente. Possiamo
iniziare a lavorare da subito e
cercherò di avvicinare le so-

cie per far capire che la parte-
cipazione può essere un van-
taggio personale e anche per
l’azienda, facilitando il busi-
ness tra noi. Poi voglio aprir-
mi alle altre associazioni, vi-
sto che ne stanno nascendo
tante a livello d’imprendito-
ria femminile e si potrebbe fa-
re un lavoro comune».

Traccia un bilancio molto
positivo Chiodi, che racconta
i progetti e i cambiamenti del
suo triennio. «Quando sei in
un’organizzazione prendi e
dai. Quest’esperienza è stata
molto positiva a livello perso-
nale, perché ho avuto l’occa-
sione di incontrare altre don-
ne con le stesse problemati-
che e voglia di confrontarsi
per affrontare assieme le op-
portunità. In un’epoca in cui

l’economia, la società, la cul-
tura ci dicono che saremo
sempre più multietnici e mul-
ticulturali, la diversità è sem-
pre più un valore e le donne
dovrebbero essere coloro che
facilitano questa integrazio-
ne. L’associazione è una pale-
stra di confronto che prepara
a quelle più ampie».

E, in questo contesto, una
parola d’ordine sempre attua-
le è “fare squadra” non solo
tra donne, ma tra imprese.
«Chi predomina oggi sono le
Pmi, ma non puoi metterti as-
sieme solo sulla base di un bu-
siness plan, se non hai idee e
valori comuni».

Tre i progetti di cui Chiodi
va più fiera, a partire dal bi-
lancio di genere «che con il
Comune di Vicenza è in fase
molto avanzata, per far sì che
il pubblico sia sempre più at-
tento ai ruoli diversi di citta-
dini e cittadine nella socie-
tà». Poi l’attività nelle scuole
«per trasmettere i valori
dell’autoimprenditorialità e
spiegare quali competenze ri-
chiedano le aziende». Infine
un tema attualissimo e cru-
ciale, la violenza sulle donne.
«Nelle imprese veniamo a
contatto con lavoratori e fa-
miglie. Abbiamo la responsa-
bilità di contribuire a fare cul-
tura in questo campo».•
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SETTOREINCRESCITA.Dezulian eZwiebel: «Esisteunlistino affidabile»

Investimenti:sale
lacorsaaidiamanti
“nonpersempre”
LaIde:«Ilmercatodimostracheèunbenerifugio
Maattenti:nonandareoltreil10%deiproprisoldi
Abbiamotagliatouncontrattoaunclientesuquesto»

BoomCina eIndia

Alberto Minazzi
VENEZIA

Un olio più verde, è anche
più buono? (Risposta: non
necessariamente). Come il vi-
no, l’olio invecchiando mi-
gliora? (Risposta: no). Se
l’olio pizzica in gola, è acido?
(Risposta: no). I quesiti posti
da Moreno Morello, inviato
di Striscia la notizia, in occa-
sione della conferenza stam-
pa di Palazzo Balbi illustrano
bene come, riguardo all’olio
d’oliva, si sa mediamente
molto poco e circolano molti
falsi miti. Eppure, si tratta di
una produzione di assoluta
eccellenza, nel nostro Vene-
to, come confermano i dati ri-
cordati dall’assessore regio-
nale all’Agricoltura, Giusep-
pe Pan: quasi 7000 olivicolto-
ri, due importanti d.o.p. e
quasi tremila ettari coltivati
ad ulivo. E la tradizione
dell’olio veneto si perde nella
notte dei tempi, tra lago di
Garda, Colli Euganei, Monti
Berici e via dicendo.

Ecco perché la Regione Ve-
neto ha deciso di sfruttare
l’opportunità di un finanzia-
mento ministeriale per dare
il via al progetto “Olio d’oliva,
questo conosciuto”, che ha
coinvolto anche Coldiretti e

Federconsumatori, con la col-
laborazione di Aipo (l’associa-
zione interregionale dei pro-
duttori olivicoli). Un calenda-
rio di sette incontri, uno per
provincia (si parte da Vene-
zia il 7 marzo, poi Padova il
16, Vicenza il 23, Verona il
30, Treviso il 20 aprile, Bellu-
no il 27 e si chiude a Rovigo il
4 maggio), in cui una cin-
quantina di persone, tra i 25
e i 65 anni, potranno non so-
lo conoscere meglio la filiera
produttiva, ma anche appro-
fondire la conoscenza dei con-
tenuti dell’etichetta e, alla fi-
ne, assaggiare concretamen-
te i diversi olii del Veneto, ap-
profondendo quelle che sono
delle vere e proprie regole
d’assaggio per poter apprez-
zare al meglio il prodotto.

Del resto, il Veneto si è con-
fermato in controtendenza,
nella produzione dell’olio,
con una media di aumento
del 10% (e punte del 30%), a
fronte di un crollo nazionale

tra il 30 e il 40 per cento, che
si è tradotta in un raccolto di
quasi 21.000 quintali. «Ab-
biamo olii – ha sottolineato
Pietro Piccioni, direttore di
Coldiretti Veneto – con carat-
teristiche tra loro moltodiver-
se e, anche con questa campa-
gna, intendiamo lanciare un
messaggio di sostegno alla di-
stintività del prodotto, per
controbattere la strada che
porta all’omologazione intra-
presa con gli accordi interna-
zionali». «L’olio veneto – ha
aggiunto l’assessore Pan –
non si trova a poco prezzo,
ma il costo maggiore è garan-
zia di qualità, non segno di
speculazioni da parte degli
agricoltori». «Stiamo lavo-
rando molto – ha infine ricor-
dato Roberto Marcato, asses-
sore alla Tutela del consuma-
tore – sulla cosiddetta “eti-
chetta parlante”, per far sì
che l’acquirente sia in grado
di sapere perfettamente quel-
lo che consumerà». •

FINANZIAMENTI.Iniziativa della Regionegrazie afinanziamenti statali

Olio,cosìilVenetovuole
valorizzareiprodottiDop
Alvia setteincontri per
farconoscerel’eccellenza
Pan:«Il costo maggiore
ègaranziadella qualità»

L’andamento(vediboxasinistra) delmercato deidiamanti

LucianoDezulian,DoronZwiebel

Nelgraficoqui a fianco
elaboratoda Ide,inblu
l’andamentodel mercato
deidiamanti (fonte
Rapaport)rispetto a
immobiliaree borsa.«La
crescitavertiginosa
evidenziatafino allafine
del2011 –spiega Dezulian
-è statal’effetto
dell’ingressonelmercato
deidiamanti dei nuovi
ricchidi Cinae India.Negli
annisuccessiviil mercato
èandato stabilizzandosi
pereffettoinvece del
rallentamentoimpostoda
EuropaeUsa, mercato
quest’ultimocheoggièin
ripresa».Ide Diamondsha
sedia Veronae Vicenza: è
statafondatanel2013
perlavendita aprivati di
diamantida investimento
edè emanazione di
Paigem,societàche vende
pietreall’ingrosso dal ’92.
DoronZwiebelè pratica-
mentenato nelmondo dei
diamanti,il padreè trai
fondatoridellaborsa dei
diamantidi TelAvive
titolaredell’aziendadi
famigliachefino al2002,
quandoèstata ceduta,ha
commercializzatodiaman-
tiintutto il mondo(trai
60acquirenti top diDe
Beers);Luciano Dezulian,
trentino,ha avviato quasi
40annifa un’accademia di
gemmologiainternaziona-
le:ha formatooltre 5mila
operatori. In seguito ha
fondatoPaigem. C.Z.

ASSEMBLEA IN CONFINDUSTRIA. «Le donne salgono sempre più nelle aziende: i risultati si vedono»

Aidda,DallaVecchiapresidente
perl’areadiVenetoeTrentino
Scambiotramanager:sostituisceIsabellaChiodi,elettaalnazionale

Passaggiodi consegnetraIsabella Chiodied EdyDalla Vecchia
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